
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 

 

 
OGGETTO:  Adempimenti di cui all’ex art. 7 Legge 47/85 – art. 31 del D.P.R. n. 380 del 
06/06/01, dell’art. 4 della L.R. n. 17/1994 e dell’art. 58 della legge n. 133 del 06/08/2013 di 
conversione del decreto legge n. 112 del 25/06/2008. Immobile a Triscina di proprietà della ditta 
PIAZZA Caterina. Dichiarazione di interesse pubblico. 

 

L'anno duemilaquattordici  il giorno diciannove del mese di novembre dalle ore 19,35 in poi in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio 

Comunale in data  10/11/2014  n. 44775, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 17 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco  X 17 STUPPIA Salvatore X  
3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso  X 
4 BARRESI Piero X  19 VACCARINO Salvatore X  
5 PERRICONE Luciano X  20 SCIACIA Pietro X  
6 VACCARA Antonino  X 21 ADAMO Enrico  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 GIAMBALVO Calogero  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 DI MAIO Giuseppe  X 
9 CURIALE Giuseppe  X 24 VARVARO Gaspare X  
10 CALAMIA Pasquale X  25 BONSIGNORE Francesco X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 SALADINO Giacomo X  
12 ZACCONE Giuseppe  X 27 ETIOPIA Giuseppa  X 
13 DI BELLA Monica  X 28 PIAZZA Maurizio X  
14 ACCARDO Gaetano X  29 SILLITTO Maria  X 
15 BERLINO Giuseppe X  30 AGATE Vincenzo X  
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 



IL PRESIDENTE 
Alle ore 19,35 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la presenza 
di n. 17 consiglieri, giusto allegato “A”, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i 
consiglieri: Stuppia, Agate e Accardo. Sono presenti il Vice Sindaco Campagna e gli 
assessori Rizzo e Calcara. 
Il Presidente, prima di introdurre il primo punto posto all’Ordine del Giorno, legge un 
comunicato, a firma dei Capigruppo, relativamente all’operazione delle Forze dell’Ordine 
che ha portato all’arresto del Consigliere Giambalvo (all. B). 

Quindi introduce il primo punto posto all’O.d.G.: “Adempimenti di cui all’ex art. 7 Legge 
47/85 – art. 31 del D.P.R. n. 380 del 06/06/01, dell’art. 4 della L.R. n. 17/1994 e dell’art. 
58 della legge n. 133 del 06/08/2013 di conversione del decreto legge n. 112 del 
25/06/2008. Immobile a Triscina di proprietà della ditta PIAZZA Caterina. Dichiarazione 
di interesse pubblico.”, dando lettura della proposta di deliberazione, munita del parere  
favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa 
(all. C), dell’estratto del verbale della I^ C.C.P. (all. D). 

Entrano: Di Bella e D’Angelo presenti n. 19. Esce Calamia presenti n. 18. 

Apertosi il dibattito chiedono di intervenire: 
PERRICONE: Ritiene anormale che gli atti deliberativi in oggetto arrivino in Consiglio 
Comunale dopo un iter di più anni cinque e ritiene altresì anomalo che sia presente in 
Aula il Funzionario che si occupa della materia in oggetto da dieci giorni. Dichiara trattasi 
di immobili per i quali è stato individuato un abuso edilizio da parte del proprietario e 
constatato da un sopralluogo dei Funzionari preposti. A questo segue una ordinanza di 
demolizione, con la quale la ditta entro novanta giorni deve procedere alla demolizione e 
nello stesso tempo si comunica la notizia di reato alla Procura della Repubblica. Dopo i 
novanta giorni la Polizia Municipale va ad accertare se la ditta ha effettivamente demolito 
l’opera abusiva. Durante i novanta giorni la ditta ha tre possibilità, fare ricorso al TAR, 
effettuare la demolizione o presentare sanatoria amministrativa con l’art. 13. 
Successivamente se il ricorso al TAR viene rigettato, avviene l’accertamento di 
inottemperanza che dà la possibilità al Comune di trascrivere presso la Conservatoria dei 
Registri l’immobile acquisito al patrimonio comunale e si arriva all’atto deliberativo che è di 
competenza del Consiglio, che deve dichiarare se l’immobile è d’interesse pubblico o 
altrimenti va demolito. Se l’immobile diventa d’interesse pubblico la legge prevede che 
deve essere fatto dal Comune, su proposta dell’ufficio, un Regolamento per la 
concessione del diritto di abitazione sugli immobili abusivi acquisiti al patrimonio 
comunale. Legge l’art. 4 della legge 17/94, ma chiaramente si parla di immobili oltre la 
fascia dei centocinquanta metri. 
Entra Martino ed esce Berlino presenti n. 18. 
D’ANGELO: Dichiara che gli atti deliberativi in oggetto sono stati attenzionati in maniera 
particolare da tutta la Commissione ed è stato fatto un lavoro certosino per l’importanza 
che gli stessi rivestono, essendo una novità deliberativa che si assume questo Consiglio 
Comunale. La ratio del Regolamento, previsto dalla legge, è quella di costringere 
l’eventuale estentore dell’abuso a pagare al Comune un canone che sia corrispondente ai 
diritti edificatori. La necessità che il Comune si doti di un Regolamento è fondamentale e 
si rammarica che ciò non sia stato fatto in modo antecedente  all’arrivo delle delibere in 
Consiglio Comunale ed oltretutto in Commissione hanno vincolato il parere alla richiesta 
del Regolamento. 
STUPPIA: Concorda con quanto dichiarato dal Consigliere D’Angelo e chiede al 
Segretario Generale se al momento in cui nella seduta odierna il Consiglio Comunale 
prende atto della pubblica utilità e non essendoci in atto, in maniera attiva ed efficace, un 
Piano ed un Regolamento che chiariscano su quali temi e con quale tempistica si debba 



utilizzare questo immobile, ciò sia pregiudizievole per il fatto che si prende atto di una 
pubblica utilità, che poi non si può attuare per la mancanza del Regolamento. 
PRESIDENTE: Dichiara esserci un parere espresso della Commissione che impegna 
l’Amministrazione ad attivarsi, prima di eseguire le procedure, a predisporre un 
Regolamento;. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara di prendere atto della volontà del Consiglio 
Comunale di adottare un Regolamento e si impegna a predisporlo entro trenta giorni e 
successivamente portarlo in Consiglio Comunale. Dichiara, altresì, che la norma dice che 
nel momento in cui si adotta l’atto deliberativo, chi ha i requisiti di richiedere il diritto di 
abitazione può fare istanza entro novanta giorni e di conseguenza chi deve esercitare 
questo diritto  è bene che venga informato e l’Amministrazione si attiverà in tal senso. 
SALADINO: Chiede chiarimenti in merito alla Dottoressa Giambalvo, Funzionario 
dell’Ufficio Tecnico. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Sottolinea che non è un tecnico, ma bensì un amministrativo. 
Premette che il Consiglio Comunale è convocato in seduta odierna per votare degli atti 
deliberativi molto importanti perché hanno un duplice profilo, di controllo del territorio dal 
punto di vista dell’abusivismo, ma anche un profilo penale. Dichiara che la legge è 
intervenuta per dare la possibilità ai Comuni che sono stati silenti rispetto ad un abuso 
edilizio, lasciando il proprietario nella abitazione abusiva, di rimediare e le possibilità date 
sono o dichiarare l’immobile abusivo di pubblico interesse o che ne dichiari l’inutilità e 
provveda alla sua demolizione. Dichiarare l’interesse pubblico per un immobile abusivo, 
concede la possibilità all’Ente , che ha acquisito il bene  nel momento in cui è stata 
emanata l’ordinanza di demolizione, di dichiararlo in prima istanza per usi istituzionali. La 
circolare che ha riaperto i termini  dà la possibilità di utilizzare il diritto di abitazione in 
favore di chi già lo deteneva concede una seconda opportunità, ma prevede una serie di 
requisiti molto stringenti che non si rilevano negli atti deliberativi in oggetto. Dichiara che il 
Consiglio è tenuto ad approvare questi  atti deliberativi, altrimenti si rende complice l’Ente 
e s’incorre in penali. La legge consente una ulteriore possibilità, cioè quella di mettere il 
bene in dismissione, ma questa è una scelta ulteriore che spetta all’Ufficio, salvo la 
predisposizione di un Regolamento se richiesto dal Consiglio, ma non inerenti agli atti 
deliberativi in oggetto. 
PERRICONE: Relativamente alla possibilità di adottare un Regolamento,  rilegge una 
parte dell’art. 4 della legge 17/94 e ritiene che la Commissione, citata nella legge, nella 
predisposizione della graduatoria ha la necessità di un Regolamento nel quale vengano 
inseriti i criteri. Legge la circolare dell’ARTA n. 3 del 2011. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Dichiara che la Commissione può essere normata se c’è la 
volontà, ma la nomina dei componenti potrebbe farsi anche tramite provvedimento 
sindacale. 
AGATE: Chiede alla Dott.ssa  Giambalvo  se si arriva nella seduta odierna a valutare 
questi atti deliberativi per un iter procedurale complesso o se la legge impone a questo 
punto di farlo, per evitare che il Comune incorra in un illecito. 
DOTT. SSA GIAMBALVO: Risponde al Consigliere Agate che sull’iter precedente non può 
rispondere, in quanto ha preso atto della problematica da poco tempo, ma ritiene 
opportuno che il Consiglio approvi gli atti deliberativi, per evitare di essere corresponsabile 
di mantenere un abuso senza prendere posizione in merito. 
DI BELLA: Ritiene non si possa attribuire al Consiglio Comunale nessuna responsabilità 
nel caso in cui non venissero approvati gli atti deliberativi, ma chiede conforto in merito 
alla Dott.ssa Giambalvo. Chiede, inoltre, se gli immobili per cui è stato dichiarato il 
pubblico interesse sono provvisti di agibilità e nel caso contrario quali sarebbero i costi per 
renderli agibili ed i costi di manutenzione degli immobili acquisiti al patrimonio comunale. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Ritiene che sia opportuno che il Consiglio Comunale si esprima 
in merito. Per quanto riguarda la dichiarazione di pubblica utilità, questa già presuppone di 



aver valutato dal punto di vista tecnico il requisito di abitabilità dell’immobile. Sui costi 
futuri non può rispondere, ma dichiara che il bene è già acquisito per legge al patrimonio 
comunale, dal momento dell’ordinanza di demolizione. 
DI BELLA: Chiede alla Dott.ssa Giambalvo se il Comune percepisce un affitto, 
considerato che è già stato acquisito al patrimonio comunale, nel caso specifico 
dell’immobile adibito ad attività commerciale. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Risponde al Consigliere Di Bella che trattasi di acquisizione 
formale, poi successivamente il passaggio successivo è l’intimazione ad agire, che serve 
per prendere il possesso del bene e trascriverlo nel patrimonio comunale. 
LA CROCE: Chiede alla Dott.ssa Giambalvo se, nel caso di specie dell’immobile abusivo 
adibito ad attività commerciale, vi sono delle responsabilità da parte degli Uffici che hanno 
rilasciato le autorizzazioni per pubblico esercizio ed eventualmente quali siano i 
provvedimenti da porre in essere nell’immediato. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Risponde al Consigliere La Croce che non è sua competenza 
quanto chiesto dallo stesso. 
LA CROCE: Chiede alla Dott.ssa Giambalvo come continua l’esercizio commerciale, 
allocato in un immobile abusivo, a svolgere l’attività. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Risponde al Consigliere La Croce che da ciò nasce l’urgenza di 
prendere una posizione in merito. 
D’ANGELO: Dichiara di aver capito che gli immobili in oggetto sono trascritti al patrimonio 
comunale ed in particolare alcuni sono stati trascritti nel 2012 ed alla luce di ciò chiede 
alla Dott.ssa Giambalvo se dal 2012 ad oggi sono occupati abusivamente o il Comune 
avrebbe dovuto imporre il  pagamento di un canone di locazione se ci fosse stato un 
Regolamento e si può configurare un danno all’erario, perpetrato dalle Amministrazioni 
che si sono succedute da quella data. 
DOTT.SSA GIAMBALVO: Risponde al Consigliere D’Angelo che alla sua domanda con 
profilo tecnico non sa dare una risposta, perché non di sua competenza. 
PRESIDENTE:  Dichiara che in questo momento si deve votare l’interesse pubblico degli 
immobili in oggetto e non essendoci altri interventi, mette in votazione le prescrizioni 
proposte dalla I^ C.C.P., per appello nominale chiesto dal Consigliere D’Angelo. 
Quindi  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per appello nominale (all. E), da n. 18 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
Le prescrizioni proposte dalla I^ C.C.P. (all. D). 
Quindi  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per appello nominale (all. F), da n. 18 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’atto deliberativo: “Adempimenti di cui all’ex art. 7 Legge 47/85 – art. 31 del D.P.R. n. 380 
del 06/06/01, dell’art. 4 della L.R. n. 17/1994 e dell’art. 58 della legge n. 133 del 
06/08/2013 di conversione del decreto legge n. 112 del 25/06/2008. Immobile a Triscina di 
proprietà della ditta PIAZZA Caterina. Dichiarazione di interesse pubblico.” Con le 
prescrizioni proposte dalla I^ C.C.P.. 
Chiede di intervenire: 
PERRICONE: Propone, per gli atti deliberativi di interesse pubblico, di leggere solo 
l’oggetto ed il parere della Commissione. Esce Agate presenti n. 17. 
PRESIDENTE: Accoglie la proposta del Consigliere Perricone, avendo constatato che non 
ci sono pareri contrari. 
 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                  f.to Martino                                                                         f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


